
“Gli spari sopra  
sono per noi” 

(V. Rossi)



EDITORIALE

Gli spari sopra 
sono per noi

La storia non ci insegna nulla. O 
forse meglio, dalla storia non 
vogliamo imparare. Tutto torna 

e si ripete praticamente immutato nel 
tempo. Cambiano le persone, gli sce-
nari ma non l’uomo, con la sua bramo-
sia di denaro o di potere, poco cambia.  
Le situazioni di disagio, di frustrazio-
ne montano tra l’indifferenza di tutti. 
Ci culliamo nel nostro effimero benes-
sere convinti delle nostre buone ra-
gioni e ignorando quelle degli altri fin-
ché un criminale sanguinario sale al 
potere e diventa sempre più forte e 
sempre più solo. Finché un brutto 
giorno il fragore delle armi ci risveglia 
dal sonno delle nostre coscienze ri-
proponendoci i fantasmi di un passa-
to poi non così lontano.  
La storia spesso è fatta da matti da 
una parte ed ignavi dall’altra ma la 
guerra è sempre fatta da martiri. Pove-
ri ragazzi che da una parte e dall’altra 
si ritrovano ad uccidere e a morire. 
Fosse comuni, addirittura forni crema-
tori portatili per distruggere le prove di 
tanto orrore.  
Soldati ragazzini mandati ad uccidere 
civili inermi o patrioti improvvisati. O, 
meglio, a morire con loro. Sì perché la 
guerra, ad eccezione di qualche crimi-
nale, accomuna tutti coloro che, pur 
combattendo, la subiscono.  
Sono i ricchi che dichiarano la guerra e 
i poveri che la fanno. Quando i potenti 
vuoi per presunzione vuoi per inettitu-

dine, per l’en-
nesima volta, 
decidono di di-
rimere le que-
stioni con le ar-
mi, in quel pre-
ciso momento 
condannano a 
morte tutti coloro che non hanno voce 
e non hanno volto.  
Nella nostra quotidianità spesso la tv ci 
rappresenta sanguinosi fatti di crona-
ca. Vite spezzate, sogni distrutti per 
sempre. Il voyeurismo dei media sca-
va, per giorni e giorni e senza tanti ri-
guardi, nelle vite delle vittime e dei car-
nefici. Di loro conosciamo i volti e le 
storie ma dei tanti morti delle guerre, 
delle loro famiglie, delle loro passioni e 
sogni non sapremo mai nulla. Ucraini e 
Russi. Tutte vittime della follia crimina-
le. Eppure, in questo grande cimitero 
nasce il fiore della solidarietà.  
La nostra meravigliosa comunità ol-
giatese, interprete del grande cuore 
italiano, sta accogliendo generosa-
mente tanti fratelli ucraini facendoli 
sentire “a casa”. Loro che la casa non 
l’hanno più. Nei loro occhi spaventati 
e riconoscenti vediamo tutto il male e 
il bene del mondo e, insieme a loro, 
aspettiamo la resurrezione dell’Uma-
nità. 
Buona Pasqua a tutti Voi. 

IL SINDACO 
Giovanni Montano
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O
pere pubbliche

Lavori Pubblici
Durante il 2021 siamo riusciti a tagliare 

alcuni importanti traguardi e a dare 
vita a diversi nuovi progetti, primo la 

consegna della tanto attesa nuova pale-
stra alle scuole medie Dante Alighieri. 
Senza dimenticare, l’illuminazione del per-
corso di via Morelli, il parcheggio della pi-
sta di atletica in via Tovo e il nuovo sentie-
ro che collega direttamente alla ciclopedo-
nale in Valle, i campi da basket e da pallavo-
lo all’interno del parco Carducci e il nuovo 
ascensore che ha permesso di abbattere le 
barriere architettoniche al “Pignone”. 
L’anno scorso abbiamo anche concluso i la-
vori alla nuova sede della Protezione Civi-
le e sono proseguiti quelli di restauro in alcu-
ne sale di Villa Gonzaga, aperte per la pri-
ma volta al pubblico in occasione della Sa-
gra d’Autunno e siamo già pronti per ripartire 
alla fine delle feste con nuovi e importanti 
progetti, primo tra tutti quello che ci vedrà 
impegnati nel rinnovare il Piano di Governo 
del Territorio. 
Il Pgt, che andrà rivisto e rinnovato per esse-
re al passo coi tempi e le esigenze nate ne-
gli ultimi anni all’interno della comunità olgia-
tese. Abbiamo iniziato a fare le prime consi-

derazioni e valutazioni, del resto, anno dopo 
anno la situazione cambia e si evolve; è 
giusto che il Pgt, strumento principale che 
permette di “disegnare” il paese, si evolva 
di conseguenza. Particolare attenzione sarà 
data al recupero delle aree dismesse, alla 
mobilità debole e alla valorizzazione del 
verde, tutte tematiche fondamentali per mi-
nimizzare il consumo del territorio e rendere 
il paese sempre più a misura d’uomo. 
A breve inizieremo la ristrutturazione di tre 
appartamenti di edilizia popolare, che tor-
neranno a disposizione di chi si trova in diffi-
coltà e continueranno i lavori di costruzione 
del nuovo palazzetto. Un altro progetto im-
portante che partirà nel 2022 vede protago-
nista il Cse che, grazie alla collaborazione 
con la cooperativa Progetto Promozione 
Lavoro, diventerà punto di riferimento im-
portante per tutte le persone fragili del terri-
torio e le rispettive famiglie. Infine, abbiamo 
già pronti numerosi progetti che ci permette-
ranno di partecipare ai bandi che si apri-
ranno quest’anno. 

Arch. Paolo Maccabei 
Vicesindaco, 

Assessore al Territorio e Cultura 

LETTERE APERTE DEI CITTADINI... 
L’Amministrazione comunale dedica da 
sem pre una pagina del pe riodico alle let-
tere aperte dei cittadini, invitandoli a par-
tecipare alla vita ol giatese con argomenti 
o do mande di interesse pubblico atte a 
co struire un miglior dialogo e più co in vol -
gimento con la stessa. 
È facoltà del comitato di redazione, altresì, 
non pubblicare ar ticoli, che devono essere 
ne cessariamente fir mati, qualora vengano 
va lutati non co struttivi o diffamatori. 
Ringraziando quanti vorranno partecipa-
re, si chiede di inviare l’articolo entro il 
20/5/2022 a cultura@comuneolgiateolona.it 
o chiedendo informazioni all’ufficio cultura. 

Paolo Maccabei
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La scelta di non cambiare prospettiva a que-
sto spazio verde è data da numerosi motivi 
che noi abbiamo accolto con entusiasmo. 

La realizzazione del camminamento in materiale 
drenante e la sua illuminazione nelle ore serali ha 
di fatto coniugato l’utilizzo sostenibile dell’intera 
area e questo garantirà che resterà sempre verde 
come oggi. 
Stiamo parlando di uno dei pochi spazi, sul nostro 
territorio, rimasti alla coltivazione del fieno, tra l’al-
tro di una qualità molto richiesta. 
Nel corso degli anni è arrivato ad ospitare un nu-
mero vario di qualità erbacee utili al nutrimento 
degli animali e proprio per questo motivo vengono 
eseguiti mediamente 3 sfalci l’anno in modo che, 
insieme alla vegetazione, che riesce a superare i 
50/60 cm, riescono a sbocciare una moltitudine di 
fiori così da poter accogliere anche api e insetti 
“buoni”, che come ben sappiamo, contribuiscono 
a far vivere meglio anche noi. Il pratone, quindi, è 
un valido elemento storico e di tradizione agricola, 
particolare e singolare, quasi unico nel suo genere 
ed è un pregio conservazionistico ecologico am-
bientale. Inoltre, rappresenta un profondo legame 

con il nostro paesaggio tradizionale, con la ric-
chezza faunistica e floristica che lo caratterizza.  
Le specie erbacee presenti favoriscono la biodi-
versità; aree come queste si dovrebbero valoriz-
zare maggiormente, salvaguardarle come nicchia 
ecologica al fine di favorire il ripristino del paesag-
gio tradizionale. Oltre all’importante ruolo produtti-
vo di foraggio, alla conservazione del patrimonio 
ambientale e paesaggistico, il prato offre un ulte-
riore lato positivo, ovvero il modesto rilascio in 
profondità di nutrienti, soprattutto azotati, dall’effi-
cace azione anti-erosiva, al microclima ed alla 
conservazione della diversità cenotica. 
Per conoscenza, si presenta un breve elenco del-
le specie più diffuse presenti. 
- Loietto: Lolium perenne; 
- Loiessa: Lolium italico; 
- Erba mazzolina: Dactylis glomerata; 
- Festuca: Festuca pratense e arundinacea; 
- Erba fienarola: Poa pratensis; 
- Avena: Avena elatior; 
- Agrostide: Agrostis alba. 
Questo spazio, non piantumato, aperto all’esterno 
senza siepe che delimita e copre la visuale riesce 
comunque a mantenere la sua natura, rimane im-
mutato pur essendo utilizzato dall’uomo per le sue 
passeggiate o attività sportive in sicurezza, essen-
do quasi in centro paese ed essendo molto aperto 
quindi visibile dalla strada dando per questo una 
sensazione di sicurezza notevole. 
Si nota infatti la differenza con altri parchi vicini, 
poco o per niente fruiti di sera o d’inverno perché 
non visibili dalla strada. Anche la ciclopedonale di 
sera è poco frequentata mentre il camminamento 
di via Morelli è frequentato in qualsiasi ora. Abbia-
mo altri spazi verdi con piante e altri poco piantu-
mati: perché dobbiamo uniformare ad ogni costo il 
nostro patrimonio ambientale? Ovunque ci viene 
ricordato che il valore reale in ogni campo sta nel-
la diversificazione e nell’offerta pluralistica: noi ab-
biamo appunto una varietà di offerta tra prati, par-
chi, parchi alberati e boschetti, senza nominare la 
pista ciclopedonale in valle; abbiamo una propo-
sta che va incontro ai diversi desideri e necessità 
di ciascuno, unifica le esigenze ed è realmente 
ecosostenibile: proprio non si capisce perché do-
vremmo rinunciarci. 

Leonardo Richiusa 
Assessore all’Ambiente

Parco agricolo di via Morelli



Olgiate Olona   aprile 2022

A
m

bi
en

te

6

La scelta di non cambiare prospettiva a que-
sto spazio verde è data da numerosi motivi 
che noi abbiamo accolto con entusiasmo. 

La realizzazione del camminamento in materiale 
drenante e la sua illuminazione nelle ore serali ha 
di fatto coniugato l’utilizzo sostenibile dell’intera 
area e questo garantirà che resterà sempre verde 
come oggi. 
Stiamo parlando di uno dei pochi spazi, sul nostro 
territorio, rimasti alla coltivazione del fieno, tra l’al-
tro di una qualità molto richiesta. 
Nel corso degli anni è arrivato ad ospitare un nu-
mero vario di qualità erbacee utili al nutrimento 
degli animali e proprio per questo motivo vengono 
eseguiti mediamente 3 sfalci l’anno in modo che, 
insieme alla vegetazione, che riesce a superare i 
50/60 cm, riescono a sbocciare una moltitudine di 
fiori così da poter accogliere anche api e insetti 
“buoni”, che come ben sappiamo, contribuiscono 
a far vivere meglio anche noi. Il pratone, quindi, è 
un valido elemento storico e di tradizione agricola, 
particolare e singolare, quasi unico nel suo genere 
ed è un pregio conservazionistico ecologico am-
bientale. Inoltre, rappresenta un profondo legame 

con il nostro paesaggio tradizionale, con la ric-
chezza faunistica e floristica che lo caratterizza.  
Le specie erbacee presenti favoriscono la biodi-
versità; aree come queste si dovrebbero valoriz-
zare maggiormente, salvaguardarle come nicchia 
ecologica al fine di favorire il ripristino del paesag-
gio tradizionale. Oltre all’importante ruolo produtti-
vo di foraggio, alla conservazione del patrimonio 
ambientale e paesaggistico, il prato offre un ulte-
riore lato positivo, ovvero il modesto rilascio in 
profondità di nutrienti, soprattutto azotati, dall’effi-
cace azione anti-erosiva, al microclima ed alla 
conservazione della diversità cenotica. 
Per conoscenza, si presenta un breve elenco del-
le specie più diffuse presenti. 
- Loietto: Lolium perenne; 
- Loiessa: Lolium italico; 
- Erba mazzolina: Dactylis glomerata; 
- Festuca: Festuca pratense e arundinacea; 
- Erba fienarola: Poa pratensis; 
- Avena: Avena elatior; 
- Agrostide: Agrostis alba. 
Questo spazio, non piantumato, aperto all’esterno 
senza siepe che delimita e copre la visuale riesce 
comunque a mantenere la sua natura, rimane im-
mutato pur essendo utilizzato dall’uomo per le sue 
passeggiate o attività sportive in sicurezza, essen-
do quasi in centro paese ed essendo molto aperto 
quindi visibile dalla strada dando per questo una 
sensazione di sicurezza notevole. 
Si nota infatti la differenza con altri parchi vicini, 
poco o per niente fruiti di sera o d’inverno perché 
non visibili dalla strada. Anche la ciclopedonale di 
sera è poco frequentata mentre il camminamento 
di via Morelli è frequentato in qualsiasi ora. Abbia-
mo altri spazi verdi con piante e altri poco piantu-
mati: perché dobbiamo uniformare ad ogni costo il 
nostro patrimonio ambientale? Ovunque ci viene 
ricordato che il valore reale in ogni campo sta nel-
la diversificazione e nell’offerta pluralistica: noi ab-
biamo appunto una varietà di offerta tra prati, par-
chi, parchi alberati e boschetti, senza nominare la 
pista ciclopedonale in valle; abbiamo una propo-
sta che va incontro ai diversi desideri e necessità 
di ciascuno, unifica le esigenze ed è realmente 
ecosostenibile: proprio non si capisce perché do-
vremmo rinunciarci. 

Leonardo Richiusa 
Assessore all’Ambiente

Parco agricolo di via Morelli A
m

biente

Olgiate Olona   aprile 2022 7

nche Olgiate Olona adesso dispone di vo-
lontari civici ecologici. 
Siamo orgogliosi di avere anche nel nostro 

paese un discreto numero di volontari civici a dispo-
sizione della nostra collettività e siamo certi che ne 
arriveranno altri. 
Abbiamo avuto la prima riunione qualche giorno fa 
e ho trovato i nostri volontari carichi di entusiasmo e 
di voglia di mettersi a disposizione come dimostra-
no ogni giorno con quello che già stanno facendo. 
Gli iscritti all’albo volontari avranno a disposizione 
dispositivi di protezione e copertura assicurativa. 
Molti di questi nostri concittadini già svolgevano 
questa opera, oggi sono anche titolati a farlo, in 
quanto figure riconosciute dall’Amministrazione. 
Il loro ruolo è importante per presidio e controllo, 
possono avvisare l’Ufficio Tecnico o la Polizia Lo-
cale per chiedere d’intervenire se qualcuno ha fat-
to scarichi abusivi o ci sono stati atti vandalici. 
Sicuramente la loro azione contribuisce a sensibi-
lizzare l’opinione pubblica ed è di esempio e di for-
mazione nelle scuole. 
Altro compito fondamentale è aiutare ad istruire i 
cittadini che conferiscono in piattaforma ecologi-
ca, per far selezionare in modo corretto e riuscire 
a dividere i rifiuti da conferire, in maniera che ogni 

materiale eliminato possa venire riciclato, recupe-
rato e riutilizzato. 
Un altro impegno importante è la pulizia nei bo-
schi o a bordo strada (sempre in sicurezza) e la 
cura della vegetazione naturale: recidendo con 
una forbice o coltellino gli infestanti o piante pa-
rassite, si può evitare diventino aggressive sino a 
soffocare gli alberi. 
Possono innaffiare gli alberi giovani appena piantu-
mati; piantano e curano i fiori e danno vita a tutte 
quelle attività necessarie e utili per i nostri parchi e 
boschi, che tanto amiamo frequentare quando sono 
puliti e ben tenuti. 
Tutto ciò che questi volontari stanno facendo e fa-
ranno riceverà sempre i ringraziamenti della nostra 
Amministrazione e di tutta la nostra collettività, per-
ché amare il proprio paese significa prendersene 
cura, in tutti i sensi ed in tutti i modi. 
La speranza è che l’esempio di questi primi volonta-
ri civici ecologici diventi ben presto “contagioso” per 
tutti. Essere quel cambiamento che vogliamo vede-
re nel nostro paese è il primo passo per lasciare ai 
nostri figli un mondo migliore di come lo abbiamo 
trovato. È un nostro dovere. 

Leonardo Richiusa 
Assessore all’Ambiente

Volontari civici ecologici
A

“Non muovere mai l’anima senza il corpo, né il corpo senza l'anima affinché, difendendosi  
l'uno con l'altra, queste due parti mantengano il loro equilibrio e la loro salute”. 

PLATONE 

Il Centro REF è frutto di un metodo che vanta un’esperienza più che decennale  
e mira a ristabilire l’equilibrio per il benessere mente-corpo. 

È un approccio olistico, che considera la persona come un sistema integrato di funzioni che,  
troppo spesso, si trovano in disfunzione, causando delle alterazioni al sistema stesso:  

errato stile di vita, stress psico emotivo, cattiva alimentazione, postura alterata. 
Partendo da un’anamnesi ampia e completa, comprensiva di test del DNA,  

analizziamo le alterazioni posturali, dell’epidermide, del derma e dell’intestino:  
l’obiettivo è quello di programmare un protocollo di lavoro personalizzato, in grado di ristabilire  

l’equilibrio delle strutture disfunzionate che causano l’insorgenza di inestetismi e patologie. 
I nostri servizi spaziano dall’estetica alla medicina estetica, dalla posturologia alla terapia del dolore,  

partendo da una consulenza personalizzata. 
Per prenotare una consulenza gratuita, chiama allo 0331.075016  

oppure whatsapp 333.8602387, dal martedì al sabato. 

Centro REF - Via Piave 45 - 21057 Olgiate Olona
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Il problema odori molesti nella zona della valle è un 
problema complesso che perdura da tempo: tenterò 
di dare un’informazione generale del passato per poi 

approfondire i fatti degli ultimi mesi. 
Anno 2009: il gestore del depuratore e gli enti preposti 
al controllo accettano che la ditta Perstorp scarichi in 
deroga i suoi reflui nel depuratore consortile della valle 
Olona perché ritenuto più idoneo e moderno; fino ad 
allora depurava nel proprio impianto, ma provocava 
disagio sia alla zona Buongesù Olgiate / Castellanza / 
Busto, da qui la decisione del cambiamento. 
Nel 2011 va a regime la scelta effettuata e da lì iniziano 
i problemi degli odori malevoli in valle Olona, con le ov-
vie e continue lamentele da parte dei cittadini. 
Per questo motivo, insieme agli organi competenti Arpa, 
Provincia, Ato, Ats, e Comuni ha inizio un’indagine olfat-
tiva, viene impegnata la Polizia Locale per il monitorag-
gio in determinate ore, quindi su carta la Polizia mede-
sima deve redigere il controllo, se ci sono le puzze da 
che ora a che ora. 
Finiscono i monitoraggi e i controlli agli scarichi e si evi-
denzia che il problema è lo scarico di Perstorp, di con-
seguenza Arpa e Provincia e organi competenti so-
spendono l’autorizzazione agli scarichi in deroga a Per-
storp, siamo al 2016. 
A questo punto Perstorp fa ricorso al TAR che conferma 
la decisione del blocco allo scarico deciso da Provincia. 
Perstorp fa di nuovo ricorso al Consiglio di Stato, che 
dopo qualche tempo riconcede la deroga allo scarico 
per vizi di forma, quindi può scaricare il suo refluo in de-
roga con 55mgl, siamo nel 2019. 
Come Assessore all’Ambiente del Comune di Olgiate 
Olona mi trovo ad aderire al tavolo tecnico, nelle varie 
riunioni vengo a sapere che Perstorp lamenta una per-
secuzione nei suoi confronti, ritiene di essere dalla 
parte della ragione ed afferma di non essere la sola 
causa dei miasmi. I Comuni di Castellanza, Olgiate e 
Marnate propongono di assegnare l’incarico di monito-
raggio degli odori al Politecnico di Milano con un nuovo 
metodo: un’applicazione per smartphone molto sem-
plice da utilizzare, geolocalizza la segnalazione e indica 
ora e meteo, quindi anche il flusso del vento. Inoltre il 
Politecnico coinvolge nel controllo anche le altre 2  
aziende vicine all’area da cui provengono gli odori. 
Le aziende, anche se un po’ titubanti, perché devono 
pagare le analisi delle acque, accettano (per i Comuni 
non ci sono spese poiché si tratta di un progetto finan-
ziato dalla Comunità Europea). 
Parte la macchina organizzativa: si fanno riunioni, si  
coinvolgono i cittadini per il monitoraggio, ad Olgiate 
aderiscono 2 cittadini. 
Nel periodo inverno 2019/2020, pur con pochissime 
segnalazioni, parte il monitoraggio che si ferma nel  

periodo di lockdown, per poi ripartire subito dopo. In-
tanto Chemisol, altra azienda presente nel polo chi-
mico, non scarica più nella rete fognaria il suo refluo. 
Fatto di estrema importanza, in quanto migliaia di metri 
cubi di acqua non vengono più scaricati e di conse- 
guenza si annulla la diluizione dello scarico di Perstorp. 
Chemisol può scaricare direttamente in fiume perché le 
acque da essa pescate dalla barriera idraulica a prote-
zione della falda, essendo monitorate costantemente, 
non necessitano del passaggio al depuratore consortile 
(rientrano nei parametri di legge). 
Siamo a giugno/luglio 2021, le puzze aumentano 
sempre di più, tanto che noi amministratori chiediamo 
conto ai vari Enti di controllo che a loro volta dicono che 
devono ancora studiare e analizzare. Scopriamo ca- 
sualmente (quando è scoppiato un incendio nella zona 
del motocross una domenica pomeriggio) che la puzza 
maggiore si sente in zona grigliatura acque fognarie del 
depuratore (cioè dove convergono le fogne della valle). 
Da lì chiediamo una riunione urgente da fare sul posto 
con Arpa e Politecnico e naturalmente con Alfa; ci 
spiegano che stanno mettendo in atto uno studio che 
analizza le molecole dell’acqua che causano la puzza. 
Intanto ci viene presentato lo studio del Politecnico sul 
monitoraggio da cui si evince che i miasmi maggiori ar-
rivano nel tratto fognario che parte da via Isonzo a Ca-
stellanza fino all’ingresso dei reflui al depuratore. 
Ad agosto, con la chiusura delle attività delle aziende, 
le puzze spariscono (dopo i primi giorni del mese). 
Siamo a settembre, subito la prima settimana le puzze 
aumentano di più, le segnalazioni dei cittadini anche, 
noi amministratori siamo al limite della sopportazione, 
non sappiamo più a chi rivolgerci, pensiamo ad una 
denuncia, prendiamo tempo perché il 15 settembre ci 
troveremo ad un tavolo tecnico. 
In quella occasione, tutti ormai esasperati, chiediamo 
ad Ats di avere dei dati sulla tossicità dei miasmi. Ats 
risponde che non può dare risposte poiché non sa i 
componenti degli stessi; il Politecnico esponendo la sua 
relazione dice che gli odori sono in quella zona, da via 
Isonzo fino al depuratore e che adesso dovrà analizzare 
la molecola che sprigiona la puzza incontrando i reflui 
industriali. 
Nel frattempo i tre Comuni scrivono ad Alfa chiedendo 
impegno veloce ad ultimare i lavori di copertura degli 
impianti e abbattere gli odori per diminuire i disagi. 
Chiediamo ad Ats di dare risposte su eventuali tossicità 
su quelle puzze. 
Ad Ato di darci mappatura reflui industriali in deroga. 
8 ottobre: i Sindaci si recano dai Carabinieri di Castel-
lanza a fare denuncia penale contro ignoti. 
25 ottobre: indagine in via Isonzo a Castellanza con 
Ato, Ats, Arpa, Alfa e i tre Comuni con i tecnici, sco-

Odori molesti in Valle Olona
#Miasmi in Valle Olona, finalmente la Sentenza  

del Consiglio di Stato “Stop agli scarichi in deroga” 
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priamo che la puzza arriva dal pozzetto 49 di via  
Isonzo a Castellanza fino al depuratore (ingresso 
reflui), non si sente puzza nei pozzetti precedenti al 
49 e neanche nello scarico in fiume dell’acqua de-
purata dal nostro depuratore consortile. Nel pozzetto 
49 l’unico scarico esistente è quello di Perstorp con 
fognatura pressurizzata. 
27 ottobre: ci rechiamo dai Carabinieri ad integrare 
denuncia perché la puzza parte dal pozzetto 49 fino al 
depuratore. 
5 novembre: Alfa esce con comunicato stampa presen-
tando studio Politecnico, i Sindaci rispondono sul tema. 
Dicembre, interviene la Regione nella persona 
dell’Assessore all’Ambiente Raffaele Cattaneo ed i 
Sindaci lo invitano a visitare il territorio compromesso. 
Raffaele Cattaneo accetta e fa visita al depuratore e si 
riunisce immediatamente con i Comuni e gli Enti pre-
posti, dà appuntamento per un nuovo tavolo tecnico il 
giorno 31 gennaio a Castellanza. In quella occasione 
viene messo in evidenza che Alfa ha ultimato i lavori 
migliorando l’area di depurazione e gli altri Enti indi-
cano come necessario per l’azienda Perstorp un pre-
trattamento del refluo ed una equalizzazione in sca-
rico oltre ad un monitoraggio continuo. Ats presenta la 
conclusione dell’indagine epidemiologica i cui risultati 
non danno preoccupazione alcuna. 
8 febbraio: incontro pubblico con Regione, Comuni ed 
Enti: tutti hanno risposto alle domande dei cittadini pre-
senti. 
Marzo: Arpa e Provincia, oltre a controlli più serrati a 

Perstorp, danno una serie di adempimenti restrittivi da 
compiere per evitare odori malevoli e scarichi non con-
formi. 
18 marzo: la sentenza del Consiglio di Stato è arrivata, 
è positiva, fa chiarezza finalmente. Dà ragione a noi 
amministratori, di fatto ricorda la natura della deroga: 
«Costituisce una situazione eccezionale, in linea gene-
rale, sempre revocabile o suscettibile di non essere più 
accordata da parte dell’Amministrazione, sicché chi ne 
beneficia, proprio per la natura interinale del beneficio, 
deve risultare sempre in condizione di poter rientrare 
nel limite di legge in un lasso di tempo contenuto». In-
somma, non si tratta di un beneficio acquisito, né deve 
essere per sempre, la deroga si utilizza per l’avvio 
dell’impianto, non può essere definitiva a prescindere. 
Ciò significa che oggi lo scarico di Perstorp dovrà es-
sere 2 mgl, a norma di legge quindi si porrà finalmente 
fine ai miasmi maleodoranti. 
Speriamo davvero di aver messo la parola fine a questa 
annosa e spiacevole situazione, di aver fatto chiarezza 
facendo emergere le responsabilità e aver evidenziato 
come l’Amministrazione sia stata sempre vigile e pronta 
ad intervenire coinvolgendo gli Enti preposti, i quali 
hanno fatto il loro dovere. Grazie al cielo viviamo in una 
società del diritto e questo, a volte, può sembrare un li-
mite, rallentando le decisioni, ma il tempo, quando la 
democrazia funziona e gli amministratori hanno a cuore 
il bene dei cittadini, porta sempre alla ragione. 

Leonardo Richiusa 
Assessore all’Ambiente



Olgiate Olona   aprile 2022

A
m

bi
en

te

10

Per la vostra pubblicità su 
 
 

potete rivolgervi a SO.G.EDI. srl 
tel. 0331.302590 

e-mail: sogedipubblicita@gmail.com

   OLGIATE OLONA

Anche il rione Buongesù ha la sua casetta 
dell’acqua, che è stata inaugurata nella 
mattinata di sabato 9 aprile, in piazza 

Mercanti angolo via Don Minzoni. Questo si-
gnifica, per gli abitanti del Buongesù, avere ac-
qua a km 0, praticamente sotto casa, acqua 
buona, fresca, liscia o frizzante ed economica. 
Come tutti sappiamo, grazie all’utilizzo delle 
casette, in primo luogo, si riduce il numero di 
bottiglie di plastica da smaltire; si arriverà a mi-
tigare gli impatti ambientali, sia in termini di 
consumo di petrolio utilizzato per la produzione 
della plastica, sia per il trasporto delle bottiglie 
e quindi una riduzione di emissioni di gas effet-
to serra, incentivando inoltre, il riuso di bottiglie 
di vetro. Tutto questo grazie alla certezza che 
gli olgiatesi proseguiranno nel cammino (già in-
trapreso) verso una tangibile rimodulazione 
delle proprie abitudini. 
Questa è la terza casetta che l’Amministrazio-
ne comunale installa sul territorio così da ser-
vire tutti i nostri quartieri, ed è un altro tassello 
nella direzione del risparmio, sia familiare che 
energetico. La strada intrapresa ci aiuterà ad 
arrivare alla consapevolezza che solo una eco-
nomia circolare, porterà al bene del pianeta e 
delle generazioni future. 

Leonardo Richiusa 
Assessore all’Ambiente

La nuova casetta dell’acqua 

Editore: Comune di Olgiate Olona 
Direttore responsabile: Giovanni Montano 

Registrazione: Tribunale Busto Arsizio n.19/89 del 2-9-1989 
Consulenza editoriale, pubblicità, realizzazione e stampa: 

SO.G.EDI. srl Busto Arsizio (Va), via Seneca 12 
Tel. 0331.302590 - E-mail: sogedistampa@gmail.com
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A ll’inizio del mese di 
febbraio, gli scaffali 
della nostra Biblioteca 

Comunale si sono arricchiti di 
una serie di grandi romanzi 
italiani, stampati in versione 
facilitata con caratteri grandi. 
I volumi fanno parte della col-
lana “I Grandi - Leggere faci-
le, leggere tutti” a cura della 
B.I.I. Onlus - Biblioteca Italia-
na Ipovedenti, che dal 2009 
si impegna per portare gra-
tuitamente la grande lettera-
tura a lettori con difficoltà vi-
sive o dislessici. Una selezio-
ne di questi titoli, inoltre, è 
accompagnata da un CD con 
la versione del romanzo in 
audiolibro. 
Da grandi classici come “Pic -
colo mondo antico” di Fogaz-
zaro a successi recenti come 
“Le otto montagne” di Co-
gnetti, i libri sono pronti per 
essere presi in prestito e 
aspettano ogni lettore nella 
nostra Biblioteca, perché la 
lettura deve essere un piace-
re e accedervi un diritto. Per 
tutti. 
 
Ecco l’elenco dei primi libri 
acquisiti dalla Biblioteca: 
• Io non ho paura  
(Niccolò Ammaniti) 
• I pirati della Malesia  
(Emilio Salgari) 
con audiolibro 

• Le otto montagne  
(Paolo Cognetti) 
• Canne al vento  
(Grazia Deledda) 

con audiolibro 
• Atti osceni in luogo privato 
(Marco Missiroli) 
• Il gatto nell’armadio  
e altri racconti  
(a cura di Cinzia Tani) 
• Momenti di trascurabile  
felicità  
(Francesco Piccolo) 
• Piccolo mondo antico;  
Piccolo mondo moderno  
(Antonio Fogazzaro) 
 

https://www.biionlus.it/ 

Lettura senza ostacoli... 
in Biblioteca

Scopri MiYOSMART: 
le lenti da vista 
per correggere 
la miopia e ridurre 
la progressione 
miopica nei più 
giovani

Passa a trovarci 
per tutte 
le informazioni 
 
 
 
 
 
 
 
Via Montello, 14 
Olgiate Olona (VA) 
Tel. 0331.640075
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Il progressivo rallentamento della pande-
mia ha permesso la ripresa graduale di 
appuntamenti in presenza che ormai se-

gnano il calendario olgiatese, pur nel rispetto 
di tutti i limiti e le procedure che le normative 
e il buon senso richiedono. 
Sabato 18 dicembre si è svolta presso il Tea-
trino di Villa Gonzaga la terza edizione della 
cerimonia di “Battesimo civico” rivolta ai 
neo e pros simi maggiorenni. L’evento è 
stato rivolto ai giovani nati nel secondo se-
mestre 2002, nell’anno 2003 e nel primo se-

mestre 2004. È stata inoltre l’occasione per 
recuperare l’edizione non tenuta lo scorso 
anno a causa delle restrizioni dovute all’im-
pennata dei contagi nella stagione invernale. 
La cerimonia di “Battesimo Civico” si è posta 
innanzitutto la finalità di creare un contatto 
diretto tra l’Amministrazione comunale e i 
ragazzi che si prestano ad entrare nell’età 
adulta, momento nel quale ogni giovane di-
venta titolare di diritti da difendere e di doveri 
cui adempiere. 
Tra essi si annovera il diritto-dovere di voto 
(art. 48 Cost.), ossia la possibilità di parteci-
pare attivamente e influire sulle decisioni del-
la vita dello Stato e degli enti locali. Durante 
la cerimonia questo diritto-dovere è conferito 
ufficialmente mediante la consegna ad ogni 
maggiorenne della tessera elettorale.  
È di fondamentale importanza riportare alla 
memoria valori che spesso si considerano 
scontati nella società contemporanea in 
quanto si sono sempre posseduti. Basta però 
riflettere guardandosi alle spalle meno di un 
secolo fa per capire quanto possiamo oggi ri-
tenerci fortunati e quanto i valori di libertà, 
giustizia e uguaglianza siano presenti nella 
realtà attuale. 
Durante la cerimonia sono stati illustrati ai 
giovani differenti temi inerenti l’educazione 
civica: i diritti e le responsabilità che si ac-
quisiscono con il compimento della maggiore 
età, la Costituzione italiana, il diritto di voto e 
l’importanza dell’impegno dei giovani nella 

“Battesimo Civico” 
per i neo-maggiorenni

Si riprende con la terza edizione
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Stefano Colombo 
Consigliere comunale incaricato  

alle Politiche Giovanili
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Dopo due anni di silenzio, a nome mio e 
di tutto il consiglio, ho il piacere di comu-
nicare la riapertura del “Centro Anziani”. 

Purtroppo è stato un periodo molto duro, ci so-
no stati soci e collaboratori che ci hanno lascia-
to, vuoi per il COVID o per malattie di vario ge-
nere, ma siamo qui, pronti a riprendere con le 
nostre attività. 
Nell’arco di questi due anni siamo riusciti a rin-
contrarci solo per qualche evento particolare, 
ma ben attenti alle regole (permessi/distanzia-
mento e disinfezione ambiente) e abbiamo no-
tato una buona partecipazione di soci. 

Attualmente funziona già da due mesi la ginna-
stica per anziani nei giorni di lunedì e giovedì 
al mattino dalle 9.00 alle 10.00 e la sera dalle 
20.00 alle 21.00. 
Da fine febbraio è stata riaperta la sede anche 
per il ballo, nei giorni di domenica e martedì 
pomeriggio dalle ore 15.00 alle 18.00, sempre 
convinti che rincontrarci tra vecchi e (speria-
mo) nuovi amici faccia bene a tutti. 
Vi aspettiamo numerosi, un abbraccio 

Franca e il consiglio 
Associazione Anziani - l’Ulivo 

Olgiate Olona

Riaperto il Centro Anziani

Anche quest’anno si è svolta l’Assem-
blea annuale, lo scorso 25 marzo, pres-
so la nostra sede in via L. Greppi n. 6. 

Sono state tirate le somme dell’attività svolta 
durante il 2021. Purtroppo, come per il prece-
dente, è stato un anno particolarmente difficile 
per la realizzazione di manifestazioni, perché 
la pandemia ha limitato di molto la nostra atti-
vità, ma cercheremo nel corso di questo 2022 
di far sentire la nostra presenza sul territorio.  
Vi ricordo inoltre che potete ricevere informa-
zioni sulla nostra attività e sulla nostra Associa-
zione inviando una mail al seguente indirizzo 
aido.olgiateol@gmail.com e potete seguire an-

che la nostra pagina Facebook AIDO Gruppo 
Comunale “Beppe Viola” OLGIATE OLONA. 
Potete inoltre sostenere l’Aido donando il 
5Xmille. 

 
 
 
 
 
 

Stefania Venturini - Presidente 
AIDO - Associazione Italiana per la Donazione 

Organi, Tessuti e Cellule ODV 
Gruppo Comunale “Beppe Viola”

L’Aido tira le somme 
dell’attività del 2021
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Grazie all’Amministrazione Comunale 
tutta, ogni lunedì mattina dalle ore 
8.30 alle 12.00, presso il cortile delle 

Associazioni, sosteniamo gratuitamente (sen -
za appuntamento) pratiche di Patronato, Caf e 
Mobilità. 
1) CAF: la compilazione dell’ISEE per l’As -
segno Unico, mod. 730 e Unico del 2022, 
Invciv, Icric, Iclav, Red, Successione. 
2) PATRONATO: le invalidità civili, gli infortuni 
sul lavoro, tutte le pensioni in genere, la rever-
sibilità, assegno unico, la disoccupazione, il 
licenziamento, assegno sociale, reddito di cit-
tadinanza, maternità, bonus alla nascita, ecc. 
3) MOBILITÀ: con auto multiadattate sostenia-
mo prove ed esami di guida per le patenti B. 
Speciali. 

Con i volontari di AVID 
l’assistenza è il futuro; 
nes suna tessera As so -
ciativa, nessuna tratte-
nuta, nessuna percen-
tuale sui diritti acquisi-
ti. L’As sociazione si regge economicamen-
te solo con lʼausilio delle offerte, donazio-
ni, o il 5x1000. 
Un annuncio importante. Per il nostro lavoro 
volontario servono più volontari. Ti aspettia-
mo, puoi collaborare con noi e portare sorrisi ai 
più bisognosi. 
www.associazione-avid.it 
E-mail: info@associazione-avid.it  
info: 340-3303528 
C.F. 95063710123

Avid Varese ODV - Associazione Volontaria Assistenza Invalidi e Disabili

Patronato, Caf e patenti B speciali: 
un servizio volontario e gratuito
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Area 101 è un’Associazione di promo-
zione sociale che da sempre ha un 
obiettivo nato da un sogno: mettere a 

disposizione di tutti uno spazio aperto, soli-
dale e inclusivo, dentro cui creare occasioni 
di incontro tra generazioni, esperienze e 
comunità differenti. La passione per la 
socialità e la cultura ha fatto sì che AREA 
101 sia diventata nel tempo una realtà sem-
pre più attiva nella valorizzazione del territo-
rio, nel costruire reti di collaborazione con 
altri soggetti dediti allo sviluppo socio-cultura-
le e capace di offrire concerti, teatro, danza, 
varietà, cinema all’aperto, letture, corsi e 
intrattenimenti conviviali. Ma la pandemia, 
con le sue chiusure e restrizioni, ha azzerato 
le fonti di sostentamento. Quell’obiettivo, 
nato dal sogno di comunità per la comu-
nità, rischia di svanire, se non fosse che la 
tenacia ci spinge a cercare soluzioni concrete 
per ripartire, impedendo alla pandemia di 
portarci via il futuro.  
Non possiamo fare tutto da soli: abbiamo 
bisogno del tuo aiuto. “Con i fili d’erba si 
costruisce una corda che tira un elefante” 
diceva Confucio. Ecco, ti chiediamo di diven-
tare il nostro filo d’erba: un tuo contributo 
economico, anche se piccolo, unito a quello 
di tanti altri, costruirà la corda con cui 
AREA 101 si risolleverà e potrà continuare a 
offrire i suoi servizi. Così inizieremo insie-
me la ripresa!  
Te ne saranno grati gli artisti e i musicisti che 

si cimentano sul nostro palco, i ragazzi delle 
scuole che con i loro saggi riempiono allegra-
mente la scena, gli allievi della scuola di musi-
ca e tutte le Associazioni che durante l’an no 
trovano qui uno spazio per esprimersi.  
Sii il nostro filo d’erba: Contribuisci alla rac-
colta fondi sulla nostra pagina FB o nel 
nostro sito www.area101.it oppure chiama il   
3292111160 per informazioni. L’IBAN di AREA 
101 è IT 23N 02008 50470 0000 40400081. 
Non dimenticare che puoi anche devolvere il 2 
o anche il 5 per mille della tua dichiarazione 
dei redditi inserendo il codice fiscale 9003 
1350 128. Un enorme grazie. 

Annamaria Guidi 
per AREA 101

Area 101 
L’elefante e i fili d’erba

Area 101 
L’elefante e i fili d’erba
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Siamo Giorgia, Rachele, 
Giorgia, Gaia, Arianna e 
Dana: la Squadriglia Vol-

pi del Reparto San Giorgio del 
Gruppo AGESCI Valle Olona 1.  
Stiamo lavorando sul giornali-
smo per acquisire nuove com-
petenze in questo ambito; per-
ciò, accogliamo l’invito a scri-
vere sul numero del Periodico 
del Comune.  
Per noi essere Scout significa 
essere persone d’onore per-
ché sappiamo meritare fiducia, 
come dice la Legge.  
Il nostro gruppo è nato nel 
2016, siamo cresciuti con il 
sorriso sulle labbra, diventan-
do una realtà e non solo il so-
gno di pochi. Siamo divisi in 
gruppi in base all’età:  
• dagli 8-11 anni ci sono i lupet-
ti, fanno attività incentrate più 
sul gioco e sul Libro della 
Giungla di Kipling.  
• dai 12-16 anni c’è il reparto 
(noi     ), ogni volta che ci tro-
viamo facciamo una catechesi, 
su cui costruiamo un’attività, 
un gioco e ci mettiamo alla 
prova. Siamo divisi in squadri-
glie femminili e maschili; siamo 
ragazzi che, nel corso degli 
an ni, si legano come una pic-
cola grande famiglia.  
• dai 17-21 anni c’è il Clan 
composto da ragazzi che si in-
terrogano sul ruolo che voglio-

no ritagliarsi nel mondo, dedi-
candosi al servizio al prossimo 
e ad un po’ di cialtroneria.  
Crescendo, soprattutto dopo le 
scuole medie, a volte è difficile 
riuscire a far incastrare tutto, in 
fondo abbiamo la scuola, gli 
amici e lo sport a cui pensare. 
Ma la nostra squadriglia, il no-
stro gruppo, beh... sono le per-
sone con cui ridiamo alle atti-
vità, con cui ci perdiamo nei 
boschi (ma poi ci ritroviamo 
sempre eh?!?!?!), le persone 
con cui ci confidiamo, con cui 
parliamo dei nostri problemi, 
che ci danno conforto quando 
piangiamo e siamo tristi, le 
persone con cui impariamo a 
convivere durante il campo 
estivo: siamo davvero una Fa-
miglia.  
La voglia di scoperta, di misu-

rarci con noi stesse, la voglia 
di nuove emozioni, di meravi-
gliarci di fronte a ciò che è bel-
lo, il bisogno di sentirci vive ci 
spinge a fare sempre del no-
stro meglio. L’avventura richie-
de tenacia, coraggio e deter-
minazione, un po’ di sacrificio, 
ed organizzazione. Impariamo 
ad avere fiducia in noi stesse 
mantenendo il buon umore.  
Se anche tu cerchi l’avventura, 
ami cantare intorno al fuoco e 
giocare nel bosco... se vuoi co-
noscere altri bambini e ragaz-
zi: buttati!  
Vieni a trovarci! La nostra sede 
è ad Olgiate dietro la chiesa di 
Santo Stefano.  
www.valleolonauno.it 
3483539183  

La Squadriglia Volpi 
Reparto San Giorgio

Siamo gli scout del Valle Olona 1
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Chi ci curerà nei prossimi dieci anni? Do -
manda cruciale, considerate le falle che il 
servizio sanitario sta mostrando e non sol-

tanto a causa della pressione pandemica. La 
mappa dei medici di famiglia mostra un costante 
aumento di posti vacanti in diverse regioni. Le lacu-
ne del servizio di base sono emerse con dramma-
tica puntualità con l’emergenza Covid-19, che, per 
citare un caso, ha lasciato senza assistenza quasi 
ottantamila anziani nella sola Milano nel corso della 
prima ondata. Se il presente è problematico, il futu-
ro sembra dimostrarsi ancora più incerto. Il numero 
dei medici di base che andranno in pensione nei 
prossimi sette anni, infatti, eccede di gran lunga il 
numero dei futuri neoassunti, con una progressiva 
diminuzione complessiva. I dati sull’assistenza 
sanitaria di base, il primo bastione di difesa per le 
cure contro le malattie, diffusi dall'osservatorio sui 
conti pubblici, non preannunciano nulla di buono. 
Pur considerando ulteriori novecento borse annuali 
per la formazione di operatori di medicina generale, 
nei prossimi dieci anni dodicimila e quattrocento 
medici lasceranno la professione per il raggiunto 
limite di età. 

Attualmente si stima che un milione e mezzo di ita-
liani siano privi di assistenza sanitaria di base. In 
futuro bisognerà trovare forme organizzative che 
consentano di presidiare il territorio con maggiore 
efficacia. Oggi è in discussione una riforma che isti-
tuisca “le case della salute”, luoghi dove il paziente 
può ricevere le prime cure senza recarsi in ospeda-
le. Quello che si teme è la perdita del rapporto fidu-
ciario tra medico e paziente. Ma il dibattito è aperto 
e una cosa è certa: il sistema dovrà cambiare. 

Salvatore Giglio 
(Segretario Spi-CGIL - Lega di Castellanza) 

Cambiare la Sanità

elettricità. condizionamento. fotovoltaico 
 

Impianti chiavi in mano 
• Impianti elettrici ed elettronici  

in genere 
• Impianti antintrusione  

e videosorveglianza 
• Automazioni di porte e cancelli 
• Fornitura e automazione 

tapparelle con sistema antieffrazione 
• Impianti di climatizzazione  

ARIA-ARIA e ARIA-ACQUA 
• Sistemi di trattamento  

e canalizzazione dell’aria 
• Impianti Fotovoltaici e pannelli solari 

 
Via G. Matteotti, 24 - Olgiate Olona (VA) 

Tel. 0331 025610 
www.elettroclimasoluzioni.it 
info@elettroclimasoluzioni.it
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Un nuovo anno è iniziato, speriamo sia 
l’anno della svolta, l’anno del ritorno 
alla normalità, alla vita. Per noi alpini 

questo 2022 rappresenta qualcosa in più, 
ricorre il 150° anno dalla costituzione del 
Corpo degli Alpini. Era il 15 ottobre del 1872 
quando, a Napoli, Vittorio Emanuele II firma-
va il Regio Decreto che sanciva la nascita 
delle prime compagnie del Regio Esercito.  
È passato un secolo e mezzo e le penne nere 
sono sempre state presenti in tutte le vicissi-
tudini del nostro Paese e tuttora continuano 
ad adempiere al proprio dovere. Una bellissi-
ma realtà tutta italiana ricca di valori e di amor 
patrio. Sangue, sudore, lacrime, sofferenze 
sono state sparse in tutti questi anni... dalle 
guerre del XX secolo alle grandi catastrofi 
naturali come terremoti e alluvioni, dalle ope-
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e delle crudeltà perpetrate dalla brutalità 
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don Carlo Gnocchi, dopo questo evento, 
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uomini furono degni di Dio”. 

Il capogruppo Stefano Pavesi 
Gruppo Alpini Olgiate Olona 

150 anni di storia, 
150 anni di gloria
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La vita a volte ci riserva tante sorprese 
più o meno piacevoli e, quasi sempre, 
nell’angolo dei ricordi della mente tor-

nano le meno piacevoli, ma se ci soffermas-
simo un attimo a riavvolgere lentamente il 
film della nostra vita, sicuramente qualcosa 
di positivo e di buono troveremmo. 
E se il soffermarsi non è un attimo, ma un 
tempo un po’ più lungo ecco che l’angolo dei 
ricordi si apre e ritornano alla mente le gior-
nate della raccolta del ferro e della carta, le 
sere fredde a preparare i carri di carnevale, a 
sistemare le tende e gli attrezzi del campeg-
gio, organizzare i tornei di tennis, di calcio, di 
bigliardino, di scopa e tante altre iniziative. 
Domanda: ma per cosa fare? 
Perché c’era il desiderio di realizzare un cen-

tro dove accogliere bambini, adolescenti, do -
ve potessero trovare tutte le opportunità e 
possibilità di aiuto alla loro crescita. 
Tramite l’Associazione Don Pino, in tanti po -
sti del mondo i desideri sono diventati realtà, 
il tempo dedicato al desiderio di qualche 
tempo fa è diventato generosità di tante per-
sone che adesso come allora hanno a cuore 
la crescita di tanti bambini. 
La loro felicità e speranza è rappresentata da 
quel sorriso che vediamo nella corrisponden-
za che ci inviano; la generosità di tante per-
sone deve servire a far sì che chi è stato 
meno fortunato non perda mai la voglia di 
sorridere indipendentemente dalle sorprese 
della vita. 

Luciano Ferrario

I ragazzi della casa famiglia in Bangladesh 
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Traguardo importante per 
la Pro Loco, vent’an ni! 
Ebbene sì, sono passati 

già vent’anni da quel giugno 
del 2002 quando in molti vol-
lero scommettere sulla nuova 
associazione che nasceva ad 
Olgiate sia per volere del-
l’Amministrazione Co munale 
sia per quello di tantissimi vo-
lontari. 
E oggi, a due decenni di di-
stanza, guardando a quello 
che abbiamo fatto possiamo 
senza dubbio dire che la 
scommessa è stata vinta! 
Da quel giorno nel 2002 è 
tanta la strada che abbiamo 
percorso, e altrettante le ma-
nifestazioni che abbiamo or-
ganizzato, manifestazioni per 
cercare di rendere più piace-
vole e varia la vita nel nostro 
paese. 
Vent’anni sono tanti, però, e 
siccome non siamo capaci di 
stare con le mani in mano le 
cose che abbiamo fatto sono 
moltissime; per questo ab-
biamo deciso di raccontarve-
le un po’ per volta, attraverso 
le pagine di diversi numeri di 
questo periodico.  
Per molti anni, ad esempio, 

abbiamo voluto allietare il 
mese di agosto, per fare in 
modo che chi rimaneva a ca-
sa avesse l’opportunità di re-
spirare almeno in parte un 
po’ di “aria di vacanza”; ecco 
allora che sono nate l’AR-
BORELLATA al Gerbone e il 
PRANZO DI FERRAGOSTO 
nel giardino dell’OPAI.  
Sempre ad agosto la nostra 
associazione organizza quel-
lo che ormai è un appunta-
mento fisso nell’estate di Ol-
giate e dei paesi limitrofi, il 
tradizionale CONCERTO DI 
SAN LORENZO davanti alla 
Chiesa prepositurale dei SS. 
Stefano e Lorenzo, che ha 
sempre visto la partecipazio-
ne di eccellenti musicisti che 
anno dopo anno hanno sapu-
to regalarci spettacoli indi-
menticabili. 
Ma le attività della Pro Loco 
non si limitano ai mesi estivi; 
sempre al Gerbone, ad esem-
pio, per parecchi anni ci si è 
trovati per la SAGRA DEI 
BRUSCITT, mentre sin dal 
suo rinnovamento la piazzet-
ta di S. Lorenzo è spesso 
stata protagonista di momen-
ti di convivialità e allegria, 

ospitando eventi come le di-
verse CENE a tema REGIO-
NALE e INTERNAZIONALE 
e l’indimenticabile CENA DI 
SAN VALENTINO.  
Un breve accenno anche al -
l’appuntamento annuale con 
le TERME DI MONTEGROT-
TO; gli affezionati aspettano 
la fine di settembre per ritro-
varsi, rilassarsi e ritemprarsi.   
Come si è soliti dire: “il se-
guito... al prossimo numero 
del periodico comunale”. 

Artemio Paletti

2002 - 2022 
Tanti auguri, Pro Loco

Dr. Belloni, primo presidente 
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Lions Clubs International è la più grande 
e più attiva associazione di volontariato 
al mondo; gli oltre 46.000 club sparsi in 

tutto il mondo, sono impe-
gnati nel campo degli aiuti 
umanitari tra cui la prote-
zione dell’ambiente, l’assi-
stenza agli anziani e ai di -
sabili, la lotta alla cecità, 
al la fame, al diabete, al 
cancro, in particolar modo 
quello infantile.  
Il Lions Day è la giornata 
mondiale dei Lions Clubs 
ed è l’occasione per far 
conoscere i programmi, le 
iniziative, i progetti e fornire tutte le informazioni 
su questa splendida e meravigliosa realtà.  
È una festa in cui i Lions presentano al mondo 
il loro operato, quest’anno è stata fissata con-
temporaneamente in tutto il mondo per domeni-
ca 24 aprile. Il Lions Club Olgiate Olona ha deci-
so di celebrare il Lions Day 2022 nel territorio 
del Comune che lo ospita, con lo spirito e nell’in-

tento di realizzare il motto lionistico “We Serve” 
proprio a servizio della popolazione olgiatese.  
A tal fine domenica 24 aprile, dalle ore 9.00 

alle ore 12.00, presso la 
Piazza Volontari della Li -
bertà - Buon Gesù a Ol -
gia te Olona, si terranno 
una serie di iniziative 
gratuite di prevenzione 
della salute:  
- Screening diabetico mi -
surazione della glicemia;  
- Screening ambliopia in -
fantile (Occhio pigro) rivol-
to ai bambini;  
- Visita senologica in col-

laborazione con Lega Italiana per la lotta contro 
i tumori (LILT).  
Tutti gli screening saranno svolti con il coin-
volgimento di personale sanitario seleziona-
to, che seguiranno protocolli precisi e attue-
ranno screening efficaci e non invasivi.  

Pasquale Grasso 
Presidente L.C. Olgiate Olona  

Lions Day 2022 per Olgiate

OLGIATE OLONA: via Medaglie d’Oro. In 
piccola palazzina, trilocale con cucina abita-
bile, ristrutturato a nuovo, dotato di aria con-
dizionata, antifurto. Completo di box ampio 
locale taverna/hobby con bagno e piccola 
area esterna. Termoautonomo 130.000 € 
CLASSE “F” - IPE 278,59 KWH/MQA

OLGIATE OLONA: via Alfieri, casa indi-
pendente composta da soggiorno con 
camino, cucina, 2 camere, doppi servizi e 
ta verna. Dotata di area esterna, grande 
box, portico coperto e mansarda. In buone 
condizioni. 250.000 € 
CLASSE “E” - IPE 191,68 KWH/MQA

OLGIATE OLONA: zona residenziale, 
villa singola composta da 2 appartamenti 
di circa 130 mq ciascuno, completamente 
ristrutturata a nuovo in tutte le sue parti, 
dotata anche di pannelli solari.  
Completa di cantina, 2 box e area esterna 
di proprietà.
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Nel tempo dilatato e lento delle giornate 
frenate dal Covid-19, il CAD non si è 
mai fermato grazie all’entusiasmo e 

all’impegno di tutta la nostra squadra. 
I nostri allievi, nonostante le pandemiche restri-
zioni e chiusure, hanno potuto vivere un’espe-
rienza nuova e preziosa, partecipando al con-
corso on line “International Dance Open 2021 
di Zagabria”. 
Tra di loro, Nicole Del Vecchio si è classificata 
prima con la coreografia “Swipe Right” guada-
gnando così la qualificazione all’International 

Dance 2022 che si svolgerà in Connecticut 
(USA) ad aprile. 
Anche per lei si aprono, dunque, le porte dei 
palcoscenici internazionali, come già è stato 
per Vittorio Pagani, nostro allievo dal 2007 al 
2019 e che quest’autunno, dopo aver termi-
nato gli studi presso la Ballet Junior de Ge -
nève, è voluto tornare da noi come insegnan-
te e coreografo, prima di ripartire per prose-
guire il suo percorso cosmopolita alla “The 
place London Contemporary dance school” di 
Londra. 
Progetti e prospettive luminose ed elettriz-
zanti non solo per gli allievi ma anche per la 
nostra sede che si è ammodernata e dove, 
tra le varie innovazioni, è stato adeguato l’im-
pianto elettrico ai nuovi standard green con 
tecnologia a led e installato un moderno defi-
brillatore. Da ultimo, è stata inaugurata l’aper-
tura del nuovo ingresso carraio con parcheg-
gio interno disponibile per i soci. 
Nonostante le chiusure per il Covid 19, quin-
di, possiamo con orgoglio dire che al CAD 
non solo si sono spalancate le porte verso un 
futuro professionale per alcuni dei nostri allie-
vi, ma anche gli accessi agevolati per tutti 
coloro che frequentano i nostri corsi mattutini, 
ormai storici e irrinunciabili appuntamenti per 
le signore di ogni età. 

Antonella Colombo 
Direttrice artistica del CAD 

 
Centro Arte Danza  
Via Adda 9 - Olgiate Olona (VA) 
0331.678386 - 348.6112136 
info@centroartedanza.com 
www.centroartedanza.com 

CAD... a tempo di Covid
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CRISI ENERGETICA  
E AMMINISTRAZIONE COMUNALE
Nel nostro “piccolo” crediamo sia necessario “ac-

cendere i riflettori” sul problema degli aumenti 
della bolletta Luce e Gas che i nostri cittadini so-

no stati chiamati a sostenere in questi ultimi mesi. 
In questo complesso meccanismo le amministrazioni 
comunali sono l’ultima ruota del carro, ma proprio per 
questo motivo abbiamo degli obblighi morali nei con-
fronti dei nostri cittadini. 
Il consumo netto di gas in Italia è in continuo aumen-
to, a trainare la crescita sono stati i consumi della ge-
nerazione elettrica che hanno registrato una netta im-
pennata negli ultimi anni. 
Come amministratori locali non possiamo di certo 
agire sulle leve che determinano i prezzi, non pos-
siamo intervenire sul mercato dell’offerta e della 
produzione di energia elettrica e gas. Le regole che 
vincolano i grandi produttori e distributori di queste 
risorse sono di competenza del governo e della co-
munità internazionale. L’Italia, ancorché ricca di 
gas nel suo sottosuolo, non riesce che a produrre 
una piccola parte del fabbisogno nazionale. Le for-
me di energia così detta “pulita” come il solare, l’eo-
lico, l’idrico non sono ancora sviluppate a sufficien-
za per garantire una alternativa adeguata. 
L’Italia si ritrova quindi nella necessità di acquista-
re la gran parte delle risorse dall’estero (più del 
90%!), in gran parte dalla Russia, poi dall’Algeria, 
Qatar, Norvegia, Libia, Olanda.  
Quando, per qualsiasi ragione geopolitica, si creano 
tensioni internazionali la disponibilità di queste risor-
se subisce dei bruschi contingentamenti e dei con-
seguenti aumenti di prezzo. 
La conseguenze economiche legate alla pandemia, la 
crisi Russia/Ucraina, e altre tensioni geopolitiche han-
no portato ad una situazione particolarmente critica.  
La nostra amministrazione non ha di certo le compe-
tenze necessarie per capire fino in fondo di chi sia la 
colpa e non siamo certo noi a dover trovare soluzioni 
di portata globale. 
Assistiamo impotenti ad un nuovo grande e grave 
problema che accomuna tutti: imprenditori, commer-
cianti, artigiani, associazioni e semplici cittadini che 
con lo stesso stipendio e le stesse entrate si trovano 
a dover pagare bollette più che raddoppiate. Anche 
le scuole e gli uffici pubblici devono metter mano alle 
proprie risorse (che poi sono sempre soldi dei citta-
dini) per garantire i servizi essenziali. 
Siamo consapevoli che in momenti così difficili tutte le 
scelte dell’amministrazione comunale dovranno esse-
re sempre più indirizzate al contenimento delle spese 

senza pesare ulteriormente sul-
le tasche dei cittadini pur ga-
rantendo standard costanti 
dei servizi pubblici offerti. 
Ecco quindi che diventa 
sempre più importante gesti-
re con particolare attenzione 
l’illuminazione pubblica e conti-
nuare nella direzione dell’efficienta-
mento energetico nell’edilizia pubblica e privata.  
Particolare riguardo e scelte oculate stanno mirando 
ad individuare attraverso bando di gara i gestori del 
nuovo palazzetto dello sport. A fronte di vincoli a fa-
vore dell’utilizzo da parte di cittadini, scuole e asso-
ciazioni olgiatesi (a tariffe agevolate) la gestione del 
palazzetto dovrà costare alle casse comunali il me-
no possibile mentre rimarranno a carico dei gestori 
tutte le utenze e le manutenzioni ordinarie. Il grande 
interesse che questa nuova struttura sta già destan-
do tra le società addette ai lavori è un indicatore im-
portante circa funzionalità e bontà del nuovo impian-
to e del nostro progetto. 
Stessa logica è stata seguita per l’assegnazione del 
nuovissimo CSE che ospiterà a breve due realtà im-
portanti del territorio come la Cooperativa Progetto 
Promozione Lavoro e la A.G.R.E.S. Onlus che, attra-
verso una importante coprogettazione, continueran-
no a fornire servizi essenziali per disabili in una bel-
lissima struttura con costi di gestione ridotti. 
A livello simbolico abbiamo deciso inoltre di stabi-
lire un giorno in cui spegneremo le luci del Munici-
pio come gesto di solidarietà nei confronti di tutti i 
cittadini, le associazioni e le attività produttive che 
sono state costrette a far fronte ad una imprevedi-
bile e difficile crisi energetica senza precedenti nel 
passato recente.  
Gli amministratori e il Sindaco in un paese a misu-
ra d’uomo come Olgiate Olona sanno perfettamen-
te che gli imprenditori sono un valore aggiunto per 
la Comunità. 
Ricordo che durante la pandemia, grazie alle aziende 
presenti sul territorio siamo stati i primi ad avere le 
mascherine e a distribuirle gratuitamente a tutti i citta-
dini e ricordo anche che abbiamo ricevuto tantissime 
donazioni al fine di aiutare chi aveva perso il lavoro.  
Adesso è il momento di unirci e non di dividerci. Ades-
so è il momento di farci sentire perché noi abbiamo 
voglia di rialzarci e di riprenderci la nostra vita! 

Dr. Michele Albè 
Capogruppo Montano Sindaco - Paese da Vivere 
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le tasche dei cittadini pur ga-
rantendo standard costanti 
dei servizi pubblici offerti. 
Ecco quindi che diventa 
sempre più importante gesti-
re con particolare attenzione 
l’illuminazione pubblica e conti-
nuare nella direzione dell’efficienta-
mento energetico nell’edilizia pubblica e privata.  
Particolare riguardo e scelte oculate stanno mirando 
ad individuare attraverso bando di gara i gestori del 
nuovo palazzetto dello sport. A fronte di vincoli a fa-
vore dell’utilizzo da parte di cittadini, scuole e asso-
ciazioni olgiatesi (a tariffe agevolate) la gestione del 
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no possibile mentre rimarranno a carico dei gestori 
tutte le utenze e le manutenzioni ordinarie. Il grande 
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do tra le società addette ai lavori è un indicatore im-
portante circa funzionalità e bontà del nuovo impian-
to e del nostro progetto. 
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Promozione Lavoro e la A.G.R.E.S. Onlus che, attra-
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no a fornire servizi essenziali per disabili in una bel-
lissima struttura con costi di gestione ridotti. 
A livello simbolico abbiamo deciso inoltre di stabi-
lire un giorno in cui spegneremo le luci del Munici-
pio come gesto di solidarietà nei confronti di tutti i 
cittadini, le associazioni e le attività produttive che 
sono state costrette a far fronte ad una imprevedi-
bile e difficile crisi energetica senza precedenti nel 
passato recente.  
Gli amministratori e il Sindaco in un paese a misu-
ra d’uomo come Olgiate Olona sanno perfettamen-
te che gli imprenditori sono un valore aggiunto per 
la Comunità. 
Ricordo che durante la pandemia, grazie alle aziende 
presenti sul territorio siamo stati i primi ad avere le 
mascherine e a distribuirle gratuitamente a tutti i citta-
dini e ricordo anche che abbiamo ricevuto tantissime 
donazioni al fine di aiutare chi aveva perso il lavoro.  
Adesso è il momento di unirci e non di dividerci. Ades-
so è il momento di farci sentire perché noi abbiamo 
voglia di rialzarci e di riprenderci la nostra vita! 

Dr. Michele Albè 
Capogruppo Montano Sindaco - Paese da Vivere 
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Grazie ai recenti articoli apparsi su Mal-
pensa24 e dopo l’approvazione del 
pia no economico in Consiglio Comu-

nale a novembre 2021, è venuto a galla il te-
ma della gestione del nuovo palazzetto dello 
sport, che, forse, verrà inaugurato entro la 
prossima estate. 
Il piano economico approvato è molto ap-
prossimativo e a nostro avviso con diverse in-
congruenze, frutto di un lavoro di ricerca in-
terno, come affermato durante il Consiglio e 
non da specialisti del settore, come si dovreb-
be fare per qualsiasi opera che dovrebbe es-
sere gestita. 
A fine febbraio, il palazzetto è costato quasi  
€ 2.500.000,00 a cui occorre aggiungere il costo 
delle opere di completamento dello stesso (in 
fase di appalto) stimati in circa € 270.000,00. 
L’Amministrazione Comunale ha deciso che, 
per gestire il palazzetto, verrà affidata ad un ter-
zo la concessione dello stesso, prevedendo di 
incassare dal futuro concessionario un canone 
annuale pari ad € 3.000,00 per dieci anni. 
In compenso, sul documento approvato, è scrit-
to che il concessionario, che potrà affittare il pa-
lazzetto a terzi senza che sia prevista alcuna 
tutela a favore delle associazioni sportive olgia-
tesi, oltre ad avere la gestione del bar, potrà ri-
cevere un contributo di € 35.000,00 se provve-
derà a costruire due campi esterni (che poi po-
trà affittare e quindi saranno fonte di guada-
gno), il cui costo viene stimato in € 40.000,00. 
Insomma, in dieci anni il concessionario a fron-
te del pagamento di € 30.000,00 al Comune di 
Olgiate Olona, potrà gestire, a fini di guadagno, 
un palazzetto che ai cittadini olgiatesi sarà co-
stato circa € 2.800.000,00 percependo anche 
un contributo di € 35.000,00 con cui si pagherà 
quasi completamente i campi esterni. 
Ovviamente si prevede che alle scuole (mater-
ne, primarie e secondarie) potranno essere ga-
rantite delle giornate di utilizzo del palazzetto: 
addirittura 10 all’anno, quindi all’incirca una per 
plesso scolastico! E meno male che doveva es-
sere un palazzetto al servizio delle scuole e 
delle associazioni del territorio. 
È paradossale che l’Amministrazione Comuna-

le, sempre molto attenta 
all’aspetto comunicativo 
utilizzando la pagina Fa-
cebook della propria lista 
anche per comunicazioni 
istituzionali, si dimentichi 
sempre di aggiornare i co-
sti di realizzazione delle ope-
re pubbliche. 
È altrettanto paradossale che ci si dimentichi di 
raccontare ai cittadini olgiatesi che il palazzetto 
non sarà al servizio di scuole, cittadini e asso-
ciazioni, come più volte sbandierato, ma che 
questi, al di là di 10 giornate all’anno, potranno 
usufruire del palazzetto a pagamento, forse a 
prezzi calmierati, ma senza alcuna garanzia 
prevista sulla possibilità di utilizzo. 
Adesso attendiamo il bando che detterà le re-
gole a cui si dovrà attenere chi vorrà partecipa-
re alla gara per la concessione del palazzetto. 
Perché, anche se il comunicatore Facebook 
della lista del Sindaco ha sbandierato la possi-
bilità di avere informazioni sul bando contattan-
do il consigliere Graziani (post poi giustamente 
rimosso), tale bando ancora non esiste. 
Terminiamo con due richieste: 
1) che almeno vengano introdotte delle forme 
di garanzia sulla solidità del soggetto conces-
sionario, in termini di fatturato e di esperienza 
nella gestione diretta di tali strutture sportive, 
al fine di cercare di limitare il rischio nel caso 
in cui il concessionario non abbia la forza di 
adempiere la concessione, per evitare un 
danno alla comunità e con la conseguente 
beffa di vederlo chiudere anzitempo. 
2) che si cerchino delle modalità, visto il pos-
sibile ritorno alla normalità dopo la pandemia, 
che sostengano Associazioni, Scuole e realtà 
sportive del Paese a godere e vivere il proprio 
Palazzetto dello Sport senza ulteriori aggravi 
sul proprio portafoglio. 
 
Approfittiamo dello spazio per porgere a tutti 
gli Auguri per una Santa Pasqua 
 

Enrico Vettori 
Olgiate Insieme

PERICOLO BOOMERANG 
PALAZZETTO



G
ru

pp
i c

on
si

lia
ri

26 Olgiate Olona   aprile 2022

I NODI E IL PETTINE

Secondo i piani dell’amministrazione co-
munale i progetti per questo scorcio di 
2022 sono tanti ed ambiziosi e certamen-

te degni di essere controllati a “vista”. 
1) PALAZZETTO DELLO SPORT: la spettaco-
lare costruzione da rivista che sta sorgendo in 
via Diaz e che ha ampiamente superato i pre-
ventivi di spesa comincia già a far arricciare il 
naso. Secondo i programmi del Sindaco e del 
suo Vice, questa opera già costata più di 2 mi-
lioni di euro alle casse comunali, verrà data in 
gestione a privati a mezzo bando pubblico (ad 
oggi - 25 febbraio - non ne si conoscono i termi-
ni) per ben 10 anni. Il nostro Comune inoltre ha 
stanziato un fondo di 35.000 euro - sempre di 
soldi nostri - per aiutare gli assegnatari nei pri-
mi due anni di avviamento attività. Le realtà 
sportive Olgiatesi ne potranno far certamente 
uso ma non gratuitamente, bensì, secondo 
quanto dichiarato a mezzo stampa, a prezzi ac-
cessibili. Anche le nostre scuole avranno diritto 
all’utilizzo della struttura. Per ben 10 giorni 
l’anno il palazzetto sarà a loro completa dispo-
sizione! Vi sembrano pochi? Non temete, scuo-
le e studenti non saranno mai lasciati senza lo-
cation per le loro manifestazioni... UN VERO 
AFFARONE per la nostra comunità. 
2) LE MOLESTIE OLFATTIVE IN VALLE: dopo 
anni di denunce, conferenze, riunioni, tavoli tec-
nici, convocazioni di ARPA, valutazioni di ATS, 
studi del Politecnico, coinvolgimento dei cittadi-
ni col progetto “D-NOSES” - ma anche di colpe-
voli assenze dei nostri passati e attuali ammini-
stratori nei preposti momenti decisionali - e ca-
sualmente, dopo che il consigliere regionale 
del M5S Cenci ha portato al Pirellone il caso, 
più un’interrogazione depositata al Ministero 
della transizione Ecologica presentata dal depu-
tato varesino N. Invidia, siamo finalmente riusci-
ti a far ammettere quello che tutti già sapeva-
no/sospettavano. La ditta Perstorp di Castellan-
za sembra essere la principale responsabile de-
gli odori nauseabondi che appestano l’aria di 
Olgiate, Castellanza e Marnate. Nel febbraio 
scorso anche noi del M5S di Olgiate abbiamo 
presentato un’ulteriore interrogazione al riguar-
do, giusto per far chiarire alla cittadinanza quali 
siano le azioni e le modalità di intervento per ri-
solvere questi insopportabili disagi a cui siamo 
da troppo tempo sottoposti. 
3) PISTE CICLABILI: benché l’attuale giunta 

continui a citare l’anello di 
via Morelli quale faraonico 
intervento green, ben po-
co è stato fatto per realiz-
zare un reale e funziona-
le sistema di piste ciclabili 
cittadine che consenta una 
mobilità sostenibile e sicura. 
In compenso sono stati spesi 
15.000 euro circa per incaricare professionisti 
del settore per uno studio di fattibilità. Bell’idea? 
Assolutamente sì! Non fosse altro che questa è 
la seconda volta che paghiamo per ciclopedo-
nali mai realizzate. Anni fa venne fatta la stessa 
identica cosa salvo poi lasciare che il progetto 
(mai eseguito) invecchiasse sul fondo di un cas-
setto. 
L’unica cosa che ci consola è che grazie alla 
presentazione di una nostra precedente interro-
gazione, nell’ultimo c.c. anche il nostro comune 
ha aderito al SEAV (Servizio Europeo di Area 
Vasta) attraverso il quale i comuni della provin-
cia possono accedere a servizi e consulenze 
per poter aderire a fondi stanziati dalla UE per 
le comunità locali. Sicuramente un positivo risul-
tato, raggiunto grazie al lavoro svolto dal nostro 
portavoce Paolo Colombo nella sua attività con-
sigliare. 
E se rimane un po’ di spazio vorrei ricordare qui 
una data, un giorno di febbraio 1992. Un anni-
versario significativo perché legato al tema 
dell’onestà e al rispetto delle regole. Oggi c’è l’i-
pocrisia di certa parte politica nel tentativo di ca-
povolgere la storia: forse è vero che a trent’anni 
di distanza l’Italia non è cambiata in meglio, ma 
non certamente per responsabilità dei magistra-
ti, bensì della politica. Di fatto “Mani pulite” (di 
questo si parla), richiamava la classe dirigente 
al rispetto della legge che noi tutti siamo chia-
mati ad osservare, quando invece nel giro di po-
chi anni i veri colpevoli divennero i magistrati, 
mentre i ladri le vittime. Non c’è da stupirci se 
con simili esempi la corruzione abbia finito per 
coinvolgere tantissime persone, anche i cittadini 
che per loro natura sarebbero onesti ma che 
non vogliono passare per i più fessi, e insinuarsi 
così nella nostra vita sociale e istituzionale. Ma 
noi, nonostante tutto, “sogniamo ancora una de-
mocrazia senza fini di lucro”. 

Barbara Simona Colombo 
Per M5S Olgiate Olona 
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